
Dal Vangelo secondo Luca            Lc 2,1-14 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 

tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della 

Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla 

Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: 

egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme 

a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 

lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 

regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 

guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore 

li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non 

temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città 

di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 

troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve 

con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a 

Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni            Gv 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla 

è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce 

splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare 

testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 

riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno 

accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i 

quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 

generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 

contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno 

di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data 

per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è 

lui che lo ha rivelato. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITÀ IN CAMMINO 
  25 Dicembre 2023  

NATALE DEL SIGNORE 

GLORIA A DIO NEL PIÙ ALTO DEI CIELI E SULLA TERRA PACE! 

 

«Sappiamo tante cose sul Natale, ma ne 
scordiamo il significato. E allora, come 
ritrovare il senso del Natale? E soprattutto, 
dove andare a cercarlo? Il Vangelo della 
nascita di Gesù sembra scritto proprio per 
questo: per prenderci per mano e riportarci 
lì dove Dio vuole. 
Seguiamo il Vangelo, che si sofferma su 

un piccolo oggetto, apparentemente 
insignificante: la mangiatoia. 

 
 

 

Per ritrovare il senso del Natale bisogna guardare lì.  
Gesù, guardiamo a Te, adagiato nella mangiatoia. Ti vediamo così 

vicino, vicino a noi per sempre: grazie, Signore. Ti vediamo povero, 
a insegnarci che la vera ricchezza non sta nelle cose, ma nelle 
persone, soprattutto nei poveri: scusaci, se non ti abbiamo 
riconosciuto e servito in loro. Ti vediamo concreto, perché concreto 
è il tuo amore per noi: Gesù, aiutaci a dare carne e vita alla nostra 
fede. Amen!». 

 
 

Con le parole di Papa Francesco 
a tutti voi l’augurio sincero di un  

 
 

 

 
 

 

 

 
 

don Andrea, don Davide, don Lorenzo e don Jože 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”: tel 040-417038 cell. Parroco 3490691189 (per urgenze) 
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali - 08.00 - 18.00  il Sabato anche 09.00 in sloveno  
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30 e DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATI POMERIGGIO DALLE 16.30 ALLE 18.30  



COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 24 
IV D’AVVENTO 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUNEDÌ 25 
NATALE DEL  

SIGNORE 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

MARTEDÌ 26 
S. STEFANO 

 
 

 

MERCOLEDÌ 27 
S. GIOVANNI 
EVANGELISTA 

 
 
 

GIOVEDÌ 28 
SS. MARTIRI 
INNOCENTI 

 

VENERDÌ 29 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

SABATO 30 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 31 
SANTA  

FAMIGLIA 
 

INFORMAZIONI 
 

 S. STEFANO: Martedì 26 Dicembre, memoria di S. Stefano 
primo martire, le Sante Messe verranno celebrate, la mattina, 
alle ore 8.00 (in lingua italiana) e alle ore 9.00 (in lingua 
slovena). La sera, con orario Festivo, alle ore 19.00. 
 

 CAMPO INVERNALE “GRUPPO ADO”: Mercoledì 27 Dicembre 
un gruppo di adolescenti, accompagnati da d. Davide e dagli 
Animatori, vivranno alcuni giorni di caposcuola invernale a 
Trento, rientrando Venerdì 30 Dicembre. Accompagniamoli 
con la nostra preghiera. 
 

 TE DEUM LAUDAMUS: un altro anno si conclude ed un anno 
nuovo è alle porte. Non possiamo non ringraziare Dio, il 
Signore del Tempo, per questo nuovo sguardo di misericordia 
rivolto all’umanità. Per questo, com’è tradizione, la sera del 
31 Dicembre, dopo la Santa Messa delle ore 19.00 
canteremo a Dio il nostro ringraziamento per quanto ricevuto 
in quest’anno e gli affideremo il nuovo anno con l’antico 
canto del “Te Deum”. Raccomando a tutti di partecipare! Per 
chi lo desidera, poi, la festa continuerà in Oratorio con il 
Veglione di Capodanno. Per informazioni e per dare la 
propria adesione al Veglione rivolgersi al sig. Stagni.  
 

 1° GENNAIO: il 1° Gennaio si celebra la Solennità di Maria 
Santissima Madre di Dio. Iniziamo il nuovo anno affidando 
nelle mani di Dio e della Vergine Madre la nostra vita, la 
nostra Comunità parrocchiale e la vita delle persone a noi 
care.  
 

 GIORNATA MONDIALE DELLA PACE “INTELLIGENZA ARTIFICIALE E  
PACE”: è tradizione che il primo giorno dell’anno la Chiesa si 
riunisca in preghiera per invocare la pace. Alla preghiera si 
deve unire l’impegno personale: la pace si costruisce 
quotidianamente, a partire dalle nostre relazioni personali. 
Ogni membro della nostra comunità parrocchiale viva 
questa giornata come occasione di riflessione e di scelte 
personali di riconciliazione e pace.  
 

 CAMMINO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: il 10 Gennaio 
prenderà l’avvio il Cammino di preparazione al Matrimonio. 
Le Iscrizioni vanno effettuate entro e non oltre il 5 Gennaio! 

 

S. Messe: 08.00 def. Andrea 

09.00 def. Ada in Pino 
10.00 def. Antonio e Nivea 
11.30 def. Anime del Purgatorio 
22.00 S. Messa slovena - def. Fam. Volpi 
23.30 Veglia di Natale e S. Messa 
 

Ore 17.00 Novena di Natale per ragazzi e adulti 
 

S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni del celebrante 

09.00 secondo le intenzioni del celebrante 
10.00 secondo le intenzioni del celebrante 
11.30 secondo le intenzioni del celebrante 
19.00 secondo le intenzioni del celebrante 

 

Ore 18.30 Vesperi Solenni 
 

S. Messe: 08.00 def. Anime del Purgatorio 

09.00 def. Anime del Purgatorio 
19.00 def. Libero 

 

S. Messe: 08.00 def. Anime del Purgatorio 

18.00 def. Emilio 
 

Partenza “Gruppo Ado” per il Campo invernale 
Ore 17.30 Rosario 
 

S. Messe: 08.00 def. Meta 

19.00 def. Nevio 
 

Ore 17.30 Rosario 
 

S. Messe: 08.00 def. Vincenzo 
18.00 def. Domenica 

 

Ore 17.30 Rosario 
 

S. Messe: 08.00 def. Miroslav 

09.00 def. Stefanija, Stanko, Nadja 
19.00 def. Maria 

 

Rientro “Gruppo Ado” dal Campo invernale 

Ore 17.30 Rosario 

 

S. Messe: 08.00 def. Giuseppe, Giovanni e Luigia 

09.00 def. Bruno e Liliana 
10.00 def. Fam. Covach 
11.30 def. Papa Benedetto XVI 
19.00 per la Comunità (Te Deum) 
 

Ore 18.30 Vesperi Solenni 
Ore 20.30 Veglione di Capodanno in Oratorio 


